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II) tana ptgìMt 
Comunifìnti, Necfotogìo, Dioht&raxIfìDl « 

RmgTMlatnniU Cj«at. 16 
per liiliiii. 

In c^aatiA puffìna <* 10 
Per più ii»«riton( praul da. ApUvénSnl 

Si min ill'tlflioòliik, Illa óartoMa Bar-
duitco e pî aino i prìdaìpali'talìdMjat. 
Un iiiiiiltrii nttìni» CoilIMlMl IB. 

Conto oArrenle oon la t ' o u t 

PROBLEMI SOCIALi 
Non havvi ambiente sociale dove non 

regni unanime l'accordo nel cercare dì 
rendere sriinpre più miti, s'̂ n^pre j più 
ùma'ne, Io condizioni elei lavoro.' 

'Si sciolgono i partiti, abdicano gli 
itùililni p|u)iticl, ciascuna inano spinge 
la'(ibrta'del tempio di Oliano per can'' 

• .' • •.. . 1 . . g j j i ' . 

réttilere lìieùo dii'ra la' vita à coloro ai 
qMIi eisa k stalla finora penosa ed a-
nlài'a. 

È una gara edifìcaiite. No» vi è di-
^ddrsio i^flicl:il,à'che non sia iiìspiir'ato.a 
quasta nobllo'iqlziàtiva, non uomo po-
liticb che non si dia a questo compito.' 

Soltatlfó, quésta passione universale 
del bene, resta ancor sempro neliii cer-
qhja ,d9lla buona intenj^Ju^VìatSiidlaeSJilii! 
di buofjs intouiiioni sia cosparso il suolo 
dell' inferno, e che quello del paradiso 
sia- migliore, appunto perchè seinìuato 
dÌ,,lìuo«B aj^iqui. 
.,.Qal momento qhe si ò cisi meravi­

gliosamente disposti a fare 1| bene, poi­
ché si proclama con soddisfazione legit­
tima che più non esistono ostacoli, che 
l!iiligr«nde><ria«Jdétl'4V'vo^Are'4"^nft*rft,e 
«faa.ipiù non rasita se non andare Ktaìifti,' 
polche si rivaleggia di sollecitudine per 
metter itaano all'opera di redenzione, 
sarebbe'torse prudente di stabilirò un 
pìapo .d'aziona, pi'jma d'accingersi ai la­
voro; di seguire uno scopo iiumedii^to e 
dat6rHlrà«»,^V"'ìi*<-3' 4pl)fitóre''in 'un 
mddo qulaiuiique 'quéll'atllvitd'di cui l'u-
mabltà M mostra tanto fabbrilitie'nte a-
n'inaata. 

%\ 
•II'Ttriwo dovere di 'un capo qualsiasi 

è 'Quello di' sap'ére ciò' ohe vuole, a ciò 
che altonde. 'Oguunb può eàsera scu­
sato, 'tiratine colorò che sono alla te:itu 
a phe„i!irigon^j,,MQltO;i,8J ^ .ftfto.-^per 
migliorài^é, Ifi'situazìone dei layoratorì 
dalla.^prim'a età, di questa, generazione, 
e'sarè.bbo'ingiurio voler disconoscere o 
'dVnienijcàro. gli sforzi dpi. nostri mag­
gióri. Quegli operai che sono invecctflati 
liei lavorone dei giorni antichi auc,ora 
si rlcó'rdaiii), non hiìni^o che a parago­
nare alla loro digitila' presente la di­
pendenza servile di altri teiupi. Gii scio­
peratiti dell'oggi. 90110 ben aitrìmoiiti 
armati per,' farsi reudore ragione, che 
tiòn lo l'ussero quelli di un secolo ad­
dietro. 

Progresso c'è stato quindi, o ve no 
sarà ancora. 

M a i o vorrei sapara;iséi!gi>toO' 'Che 
parlano in nome di...una incontestata 
auperiorità e con l'autorità dilun lungo 
passata'di studi e. di sapiente) prepara-
ziano, abblauo veramente intravveduto 
le solun^oui pratiche alle questioni che 
atteudooo d'esser risolte. 

' lo.DTedoche le riforme morali che 
UQ iempo .primeggiavano nelle aapira-
zioifi (lopolari, si sìeno presso a poco 
realizzate; sona ì risultati materiali cho 
a mio parere difettano, e che fa d'uopo 
ormai ,di. cercare. 
' Per non restare nella vacuità di una 
rettocica reboante, della quale troppi 
uomini eloquenti sembrano compiacerei, 
sarebbejdesiderabilo anzi tutto risolvere 
M; problema', delia Vita a buon mercato, 
problema che, risolto, uè sopnrhqerebbe 
un' gran' nùraeVd'dt'àTtVì, pRJBabifrhéute 
tutti.- ' • . . 
. • . . . . . •inth . > . ' . : . -1 < . .. 

La situazione dell'operalo chinese ò 
.rol^tjvn!n(5i|te|;in,igliore:(jfe,qa^Uft'jll.9iro-
peraio europeo. Questione d'ambiento, 
ai costumi e d'abitudine, senza dubbio. 
•.•iliHsMa-io"aoU'o^étfti'òiln-'e&i«iià'ap-
parenteiiìonte derisorio; ma'- ò pur sem­
pre superiore alle speso doU'alimenta-
zìorie'ohegli è necessaria; è regolato in 
certo qual modo e ai suoi bisogni. 

In India si vedono grandi filatoi a 
lavoratori di tessitura ilove l'operaio in-

jiando, gua­

ni -liti d'ogni specie di cui ha bisogno, 
Hou biF.ogna eertamonto che qui sto 

paragone ci faccia p-Tiiere d'occhio la 
difforenza dBll,e condizioni della nostra 
vita occidentale. Vi oouslatiamo pura­
mente un fenomeno interessantissimo; 
vedlatna dunoaBiquali ireiSqKplla.enu^. 
Se"'^f è ' I t ' P ù S f f i e ' M è k k ' ^ o t - l u ­
stro atói'non mtìstrifenoci troppo orgo­
gliosi: ecco tutto. 
; , • 

« *' 
. 'Paooiamooi un'idea dolio sdegno che 
ispirerebbe iiS un mandarino chinese l,i 
proposta'di stabilire nello città della 
tasse d'introduzione che avrebbero <per 
efi^tto di raddoppiare 11 prezzo delle 
dsi'i^te di pl'ima necessità. 

"Questa 'imposta barbara, prelevata su! 
pane quotidiano della povera gente, ri­
pugnerebbe a -questo babbaind, il cui 
empirismo abitudinario fa sorridere tanto 
i nostri sapienti ec>inoniisti. 

'Nei progetti dei riformatori patentati, 
la qnes'tionft delle taaSe ci dovrebbe stare 
ra^prima'lifloa..Ohejdassa noUisia una 
sielle più jfaoili a riso.lver8i bisogna con­
venirne; m-i nessuno potrà eziandio ne­
gare ch'essa non sia una delie più ur-
l'ffln«-'tB|t!ém.'- - ' ' -

Sopprimare i diritti, d'introduzione 
e sostitùlifii don altre ^taipege^ùamente 
ri partite'sttlla'rIi3fch*rò!Ì''"'hrfqufftat,-i. 

«Svilujgpare la produziona agricola .pijr 
dLlttlnie;'sibilare più 11 préézo degli 
alimenti. 

Proségafr*'*98«!!a- •taglia 'risila <ridu-
ziohe all'estremo limite delle spese di 
trasporto. 

Ecco le ' t re gi*aiidi'questitìni ohe do­
vrebbero formare 'l'ideale ed il prin­
cipio degli uomini di Stato innovatori. 

Se in seguito a queste tre equazioni 
non 6i trova la soluzione assoluta, com­
pleta, della questione sociale, egli è 
certo olle non se ne. jarà iijolto^^ljsntani. 

Imsògnìio. 

digeno.si..stima felioissimp ouauuu,] 

' s ' i ••• • itesto|opérBÌo_spetìde poi ipeno della 
rièl4scler,saiavip .ficeviito per vivere e 

far:\ivàt'«.!a'saa famiglia, cli'è per solito 
molto, numerosa. 

Quale è datmue ,',la chiavo di tale 
mistero S, Bispgna fqrse riconoìceraiche 
ia''gFJkziè|iKllia semplicità dei suoi' gUsti 
fl^jdei|isuoi primitivi.!bisogni, l'operaio o-
rfeintale arriva ad svore tutto ciò.che 
gli 'aiibìaoguqi'senza aforzo e.senza fatica-? 
~E'fidéntèmeiite;quésta iiuna^ragione. 

Ma ve ne è un" altra "molto superiore: 
quella cibò 'Che una pi'qduzl'ohe abtton-
dante mette alla sua p'drtaia gli ali-

Là pàdé armata 
E L E S U E CJOKTSEJEHJEIVZIJ^ 

Scrive il Diplomatico della Gazzella 
Piemontese'. 

« Ija Revue deS Deum Mondés de! 1 
cori-ootè pubblica un nuovo articolo'* 
'sensatio'n, bhe, solibene anonimo, tutt-j 
ci porta a credere sia uscito dalla penna 
del conte 'éenedBtti, come quello che 
egli pubblicò nella stessa Revue del 15 
febbraio 1891, col titolo: La Triple At-
It'ance. 

l\ nuovo articolo & irititolato: La 
paix ar'/nèe et ses aonsègttenoes. 

Suo scopo dimostrare ohe la triplico 
alleanza contiene in germe, sin dalla 
sua origine, la rovina o la guerra, e 
fors' anche entrambi questi flagelli. 

Un solò mèiz'o esisterebbe, sèoohdo 
il conte Benedetti, per ridare la vera 
pace all'Eui-opa. 

Che l'imperatore di Geritiania resti­
tuisse alla Francia'l'Alsazia-Lorena. 

< De tous les souverains de V Eu­
rope' -i- dgli scrive — l'empereur 
Ouillaume est celui qui peut plus et 
mieux lui donner les bases qui lui 
soni nèoessaires pour -què la paim soit 
durdble. Peu de prinees avant lui onl 
eu V hèureuse fortune • de renoontter 
une tdche à la fois plus noète et plus 
gloHeuse. » 

È lo stesso come constatare una volta 
di più che finché la Francia non avrà ' 
riconquistate le provinc'io perdute in, 
Seguito alla scouSttu dui 1S70, TEu-
r«pa non deve contare su di una pace 
duratura. 

Ora si può bene .ammettere ohe se 
ia Germania fossa stata tanto 'generosa 
da riconsegnare alia Fran'oia, dopo la 
•guerra, l'Alsazia-Lorena, contentandosi 
'dell'indennità di cinque miliardi, a-
vrebbe meglio provveduto al* benessere 
dell'Europa; ma il Voler sostenere ohe 

-^L'Mif '=W«''.'&mU'J''?'a'?acri4,'""> 
nell infereresae europeo,, non j è .cosa 
seria. Anche Gambetta,, sappiamo, ' ao-
|oai;?zzó per qualche tempo l'idea che 
'parendo' alla Gormàn.ìa 1' alleanza della 
Ffàhcia, per il coinpi,i]daqto di vasti e 
ĉjpofupi disegpì, la GeiWania, avrebbe 

,rinunz\ato al possesso (|ell'A!aazi'a-Lo-
.r^^a, ,raà,non tardò ^d'|ai!oorge'rsi che 
questo 'ijon 'era altro ghe lin sogno. 
^ 'Noi' faremmo tórto all'intelligenza del 

cónte Ben.edetti, 'se dicessimo p̂b'e egli 
non oonstaera ' ègualiaente come un 
so^no ohe l'attuale imperatóre' di Ger­
mania compia l'opera «nobile e glo­
riosa» dì restituire alla. 'Francia lo 
Provincie ohe il sao avo glorioso con­

quistò colla punta della spada, e chfl i 
suoi popoli considerano oramai come 
acquistale per compre alla madre patria. 

1.1 vero scopo dello scrittore della 
Revue è qui?llo di addossare alla Ger-
ina.nia la responsabilità della presente 
orisi europra, mentre la responsabilità 
incombe prìncipal.'sents ^JUlla' "naitione 
ohe, pur d; riavere, le torre perdute, 
non Indietreggia ^dinanzi ^all'avontualità 
di una nuova fetior^a tremenda, e co­
stringe l'ISuropa, per evitarla, a soffrire 
le penose conseguenze della pace armata. 

Il conte Behoilatti fa le grandi ma­
raviglie ohe l'Italia, non interessata di-
rottiiraente nella contesa, si sia lasciata 
trascinare a guarentire alla Germania 
l'attuala suo statu quo territoriale, 
rendendo cosi 'più difilella all'imperatore 
Gujjlielmo di dare all'Europa le basi 
necessarie perchè la pace ^ia durevole, 
rinunciando cioè alla Francia l'Alsazia-
Lorena. 

Egli,sospetta che la potenze centrali 
abbiano assicurato all'Italia, in caso di 
-sittorla, l'acquisto di torriiori oggi ap-
par'te'nenti alla Frangiati 

E! lo'arguisce''da ciò, oho parecchi 
nomini politici, i quali mentre orano al­
l'Opposizione si most'ravano contrari 
alla triplice. Una volta diventati ministri 
degli affari esteri, a acquistata cono­
scenza del trattato, ne diventarono 1 
più convinti ed accesi soslenitori. 

Non faremo qui la stona della tri­
plice alleanza, ohe oramai in Italia tutti 
conoscono per filo e per segno, e il conte 
Benedetti non dovrebbe Ignoral'e. Qui 
osserveremo soltanto che l'interesse del­
l'Italia, dopo il compimento della sua 
unità, è precisamente che tanto la Ger­
mania quanto la Francia nort sieno più 
forti e più potenti df quello che sono 
oggidì; e siccome il risaltato inevita­
bile di una guerra sarebbe quello di ao-
crebcere la forza e la potènza di una 
dello due, si è accostata alla Germania 
e all'Austria-Uiighana, p'erchè l'inte­
resse di entramiVa è la conaarvazione-
del loro attiiale stato territoriale: in 
altri termini, la Conservazione della pace, 

Ed è appunto perchè a Questo solo fiM 
fu stipulato il trattato colle Potenze 
centrali, e da pai'i a pari (dopo che 
all'onorevole Mancini succedette quello 
'che il Benedetti qu.illflca, non sappiamo 
perchè, te ooryphèe des oonservatéurs, 
il conte di ilobilant) appunto per questo, 
il Crispi e il Rudini In giudicarono per-
fettpi,ente conforme ai_n|»tri-intqres3i, -e 
cosf>bwirij'noìàl''suo*riniio(*knieiitoi'Questi 
interessi, essendo .malauguratamente di­
vergenti da quelli della Frància, è ben 
naturale che la nostra partecipazione 
all'alleanza colle Potenze centrali as­
suma il oar.ittère di atto a lei ostile: 
ma non dipende forse da, lei sola òhe 
l'alleanza si mantenga nei confini della 
difesa? 

Certo sono altamente a dè'plora'rsi le 
conseguenze della pace armata,' le quali, 
lo ammettiamo col conte Benedetti, pe­
sano assai più sulle Potenze ohe fanno 
'parte della triplice, anziché sulla Fran­
cia; ma le consegaetize dello scpppio di 
una guerra in tempi torbidi come questi 
non sarebbero forse materialmente e 
moralniente più funeste? La Francia 
può bene non dàrsene pensiero; ma sa­
rebbero ben colpevoli le altre Potenze 
se le considerassero con « cuor leg­
gero. » 

IN TRIPOLITANIA 
Si ha da Siracusa ohe a Tripoli, da 

quando si è coinmciato a cogliere il 
pretesto delle truppe inviate in Sicilia 
per attribuire all'Italia delle idee di 
conquista sulla Tripolitania, regna una 
grande inquietudine io quelle sfere go­
vernative. ^ 

Il pascià ha subito mandato dogli e-
missari al Sultano, chiedendo istruzioni 
e soccorsi. 

E siccome da oltre cinque mesi le 
truppe ottomano di guarnigione non ri­
cevevano soldo, il Sultano ha inviato 
loro urt carico di grano, del quale venne 
tosto fatta la distribuzione. 

La guarnigione attualo ò di.circa 12 
mila ponimi, 

Nel, porto sono sempre una corraz-
zata ed un avviso stazionari. Inoltre il 
forte che domina la rada, la Kasbah, 
è stato rifornito di munizioni. 

Si seguala anche molta agitazione 
nei Semessi, ohe presso Ghedaniès a-
vrebbero armate delle banda per an­
dare, occorrendo. In soccorso della Reg­
genza di Tripoli, 

LA FINI D'mjMNDf COCOTTI 
Una collana di mezzo milione 

— La donna col pavone — 
. Amanti cehhri — Unjockep 

ed un (orerò — Un letto che 
infjhiotte i miùoni. 

Purigl, e ftòbraio, 
_̂Qijef(ta .mattina .hanno avuto Jung^ ì 

fuiie'ràli' dì Lcfonide Lebfàn'c, l'ùltÌMa 
delle gi'.indi cortigiane parigina del se­
condo impero, ia supartis'te di qaeJJa 
brillante legiono che contava fra i suoi 
ranghi Cora i?nar|, .la Sab.n^ider, la -.Ba-
rucol, e tanta altro stelle del firmamento 
gal.inte. 

La carriera della Leblano era del 
resto stata ancor più avventurosa di 
quella dello bello rag.izze che ho no­
minato. 

•penata a Parigi a 18 anni per farvi 
la maestra, non aveva trovato lezioni 
ed aveva fatto naufragi^ fra la com-
()ar8e del teatro delle Variètis. 

IMa vi rimase poco tempo. Quantun­
que non fosse in evidenza e non ve­
nisse in scena che raramente, nascosta 
da tutta le altre comparse, la sua stra-
ordioiiria bellezza venne presto rimar­
cata. 

E quello che aumentò subita il suo 
prestigio e la rese presto ricercatissima, 
fu il suo contegno riservato e la ripu­
tazione di inviolabilità ohe noni tardò 
ad acquistarsi. Tra i più assida! ga­
lanti ohe la corteggiavano, si notò allora 
Il duca d'Auraale, ohe era diventato 
l'ombra della bella raga'.za e le man­
dava emissari su emissari incaricati di 
porre lo stato d'assedio a quell' inespu­
gnabile fortezza. 

Essa cedette flnilmente un giorno in 
cui il suo illustre aésediante si decise 
a, mandarla a casa una collana di perle 
del valore di cinqueoentoraiia franchi. 

La sua relazione col ijuoa d'Auraale 
durò cinque .anni, e costò qualche mi­
lione al giovane generale. 

I visitatori (jello splendido museo che 
egli possiede a Chantilly, possono ancora 
ammirare una magnifica statua di donna 
nuda, olle appoggia una mano sulla testa 
d'un pavone. 

È Leonida Leblanc, che ha posato per 
quella statua. 

Dopo il duca d'Aumale essa ebbe per 
amanti Pion Plon, Gambetta, Girardin, 
il priuoipa di Galles, il vecchio re d'O­
landa, e diversi altri principi ''el ,san­
gue. Leonide Leblanc guadagnava e 
spendeva un milione all'anno, 

Uu giorno le venne in mente di farsi 
acritturaro dalla Gomèdie franvaise, alla 
CUI tavole aspirano tutte le aitrici e 
tutte le demi-mondaines della capi­
tale. 

La cosa era d'una difflcoltà quasi 
insormontabile, ma l'influenza dal duca 
d'Aumale fu cosi irresistibile, che ,11 di­
rettore di quel teatro dovette cedere. 

Però le proteste della stampa furono 
così rumorose, che il direttore della 
Gomèdie non osò di far debuttare 
quella sua nuova recluta. 

E siccome essa protostava e chiedeva 
di andare in scena, lo stesso direttore 
le rispose: 

— Siete entrata in casa nostra per 
forza, debuttate por forza se lo potete. 

Qualche anno fa Leonida Leblanc 
divenne l'amante di unjockoy, che aveva 
da parte un milione di economie, e in 
pochi mesi glielo divorò. 

Poi a sua volta si iiioainorò d'un « to­
rero «, lo segui a Madrid, e spose oon 
lui il milione dal jockey. 

Finalmente due anni or sono, avendo 
già varcato la quarantina, si ritirò 
dalla vita galante, per andare ad abi­
tare insieme ad un giov.metto diciot­
tenne, un impiegato di Borsa, col quale 
essa ora ancora al momento della sua 
morte. 

Però, prima di abbandonare la car­
riera ohe le aveva dati tanti quattrini 
e tanti trionfi, offrì una gran festa alla 
quale intervennero le più balle óocòUes 
di Parigi. 

Brano tutte.donne quella che inter­
vennero a quel pranzo d'addio. 

Leonide Lebiiinc aveva imposto alle 
sue invitate il segreto su quello ohe si 
sarebbe detto e fatto. 

Quindi la storia è muta Sii quelle pa­
gina interessanti dalla vita galante pa­
rigina. 

Airindoniaui poi di qual banchetto 
Leonide Leblanc vendette all'incanto le 
sue gioia, la sua galleria di quadri,- i 
mobili del suo appartamento. 

E fu .una febbre pei parigial.,i;g})!)ar 
a vedere, esposto nelle sale dell'Hotel 
prouot, il letto di ,LèQnido„,Leblano, 
dove ììràno àtliti InghidUitlitiWtl.TOlioni. 
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Le le|§i i'iiitesEfi loci \i Iii|llltem 
In Inghilterra la Camera dei Cpip.ifpi 

domandò a ottenne, qualcba ten^pp'jl») 
una inchiesta ohe può.pnrar9,sliigò),<ii(®i 
essa volle sapere le spese fette".ila', o-
gni Compagnia ili, strada ferrata, .di 
gas, di acque, da o^ni diBtret.tp per a-
var provocato o combattuto,din'apZ|l,,,ia) 
Parlamento, dal 1886 al 189I,"4i|j„|j^;? 
d'interesse locale. Questa inchiesta .non 
è la prima del suo, gonejre. W ,&\, .obn-
trarip, l'ultima di una serie molto, lu.ifga 
e, come quelle ,olia l'^auno ,pr.eoe()'(^ta, 
è destinata a somministrare ..degli,|,a,r-' 
gom^nti in favore 4', V" ni^?,^o,. pi'j.do 
di legiferare sugli interessi loao(^ , 

L'Inghilterra, i| prlcipato di .Qaljes, 
la Scozia, l'Irlanda, per tutto „cf̂ , o^« 
riguarda la legialazloné,lci(!,%le,,^ono.»at-
toppsfq al vofijre (^«J,iPànr(Bi.̂ ti,ì(>,, l^oa 
si può far pulla -setwa ,1! parere del 
Parlamento; non ooati;ur,re ,̂ ^ l̂,. apjùe-
dotto, non mettere un tramw»^, ,^0» 
impiantara mi jiaovù ^aic^o ,ji'illumina­
zione. Ma il .Parlamento è oopupatis^imo, 
carte qnastioai io,, assorbono p'pr,,,d.fllle 
settimane e dei mesi, e n^ ribalta. i',JBe 
le leg^l d'interesse locale, nonostante 
la consuetudine che fa dedicar loro 

Ma- noh.è5q4jasi;o''llJp*inà1^1e argo­
menta invocato Contro questo modo di 
legiferare. Oltre U tenljo jìefdMoI vi è 
il denaro sprecato. B si li^tta'dì'Wttime 
etlorml. Sarebbe tl-opp'ò l)iiigd ^tetfare 
a motivo di tjuàle orga'iiiizàzi'csnS; le 
Città, le corporazioni, le oampSgnie ide-
vòno s[)endere affinchè le leggi'd'itits-
reaso lucale arrivino in pó'rto o liSufi'a-
ghino, Basti il dire ohe esiste, 'gat àiia-
'èta surte d'afl'ari, una procedura 'Wblto 
costosa e qn eSeMltn di ''agenti, •p'aclii-
mentari ohe vivono di qUestaspWòedttra. 

'Si vuoi sapere , quali 'sòihìrfd 'quésta 
procedura e questi! agehti sttappiùè ti­
gli intei'eséàti? Beco 'aldnne •<Jifr8.'"L6 
Compagnie 'dello ètfàdo fferl'atè''d''ln-
ghi! terra dovettero"'pagare'90(>,iÓO?) Sttìfc 
line (lire 32,500,000) 'per •ili'ò«o'i!ai=e^. 
combattere del progetti'di'tó^^e'chelle 
inte'reàsavano. La «dia ' Oòtó^agttla del 
'nord-ovest spese 238,000'stérlin'd; ''cioè 
circa 8 milioni di lire. Lé'Oom'pa'gtìie 
sciizzosi spesero' 444,000 8tePlihb,'''e le 
Compagnie irlandesi 52,000 'sterlitìe. 
Durante lo stesso periodo le Oompiigiiio 
di tramwayii spèsero 'Itì4,'i)00 sterìitfé; ie 
Società • del gaz 115;000 stéi-ìine, le 
Compagnie di ac^ae 154,000 smerline, 
ecc. 

Come si' vede, sono spese' enoi'mì. 
' Prende 'perciò in Iri^hiltei'rà'séjnlp'i'e 

più vigore un'opiìiionè, nella qua|S-'i)bh-
veiigdno gli Uomini dei fiàVtui ' politici 
più opposti, contro questo 'mòdo di ie-
giterare olio è ritenuto"àsslirdq e Vi­
zioso. Questa perdita di te.mpo e 'questo 
spreco dì danaro coihinoiàfio a credersi 
non'necessari e si pensa che'l'è'.delibe­
razioni sarebbero pia rapide é' tutelate 
da maggiori guarentigie,' se,"in*'ece di 
preadersi a Wèstbiinsttìr 'dai deputati di 
tutto il Regno Unito, si WendbssoVo per 
l'Inghilterra in qualche altra pai'ià di 
Londra, per la Scozia a Edimburgo e 
per l'Irlanda a Dublino', ' 

LairtalM Mia Me jrpgj Éà 
La Soienliflo American pubblica un 

quadro dalla mortalità comparata in 
una ventina di grandi città dell'Europa 
e degus ta t i t i iti.'Ventl morti all'anno 
per ogni mille abitanti può considerarsi 
coma, la jijifra» nÌ|4Lai isé^i'a.tsi tiene 
al di sotto di questo ooeffloiaute di mor­
talità, con 19,11 decessi 0(00.. Parigi io 
sorpassa sensibilmente e-Va ifino a'i23.6I. 
La mortalità di New-York è"plù'-felt''te 
ancora e raggiuujge la, grossa cifra di 

„26,47,„ per ,.0i00. „|9'lò ,Ù'nl,r,'ij()',(SÌ'7Ì05), 
Keims f^iSfiZ) e la Nuova, Orleiana. (38,62) 
tra i|ef città imenzionate, ' sorpasèano 
New-Y<)l'fc"come' illfrà"di- WortàfiSi." 

Si crederebbe volentieri;'a''jir'imo ac­
chito, che 'Vienna fosse|,,(ipa„(l6)le,5api-
tah salubri..,perche ha,delle àoque,pure 
in abbondanza adi è circondata da >am-
mi'iJevoli'rtionta'g'ne, Non péPtantp là'mor­
talità sorpasserebbe J l 5 25'OitìO, rnentre 
quella di Berlino, di. cui..|e,,condizioni 
d' abitazione .sembrano ,nleao favorevoli 
sarebbe solamehte di' SOjSO. La' «ifra di 



IL FRIULI 

Vienna dovrabbo ossero verìdoata : forse 
3Ì riferisce a delle statistiolie precedenti 
alla condottura dell'acqua sordva. Bru-
xèllea è fra le piii sane deìle grandi 
capitali: la sua mortalità non raggiunge 
il 18 0(00 j . Roma conta il 17 0(00 e 
cosi, pure altre città, italiane,, , 

Agli Stati ,OnltiÌ',San':Éranoipoo, si 
tiene presso ,,a,„poca-allorstesso divello 
(18,02), Saint Louis e Ohioago :egual-
inente. ,,Ma •_ le, città nuova, di Denver 
(11,61) è sopratiitio dì Siinneapolis e 

migliori di tutte lo altre e presentano 
una mortalità relativamente debolissima. 

UIMPiSSiOffi IH iSHILTERtó 
l»el t r a t t a t o r u s s o - t e d e s c o 

:X,a^flrma :d[el;;trfttt|iti()ì idi' • cbintóeroio 
russo-germanico ha destato In pitì viva 
soddisfaziotie' nel circoli' politici di 
Condfa.' 

Questo àyvehimeiito di alta impor­
tanza Intéirnazioiialé, hai prinlotto un'e­
mozione tanto piti profonda in quanto 
che, dopò lo feste ;ti'anoo-ru8se, i rap­
porti frài due'imperi sembravano dover 
rimaiiar tasi-per iiìngo tèmpo. 

Se si fa'òggi òri confronto fra que­
gli effimeri deliri ed i vantaggi pratici 
ii'tìn trattato, ehe vincola solidamente 
0 per lunghi anni gli interessi di due 

• grandi pbpàli, 86 119 deve trarre una 
obnclusioné"soddÌ8faoente per gli amici 
della pace. 

- E' ' {)oi notévolè'anóhe là ooinoidonza 
che mentre VI dissipano le nubi ohe si 
«azo accumulata fra le Corti di Berlino 
è di Pietroburgo, la lima di miele franco-
russa obràincia ad offusiiarsi. 

L'auménto dell'impòsta sul granò é 
causa di' quei malumori. E d è - proprio 
nel thbme'nto in cui là Rùssia e la Ser-
mània si riàvvioinanò, ohe sorgono i 
'primi dissidi fra le due amiche di Gron-
stadt e di Tolone. 

UN IPÌSODIO D i y RMTAGfilO 
I N . A W D A L i U S I A : _ 

l giprnaU spagnuoli ci giungono coi 
particolari sili delitto di Bonoaoaz; quello 
con cui v^nno iniziato l'attuale periodo 
di brigantaggio neir Andalusia. 
, .11,defungo.signor Becera godeva in 
paese; fama di danarosa e . disgraziata-
meutéper'ilùi.mBii^va molto vanto della 
sua fortufla., ' , ; 

Eccitati dalla speranza di .una, buoiia 
preda, si riunirono un giorno varii abi­
tanti del paese fra cui li figlio stesso 
del sindaco,e ooncertarcìtto di realizzare 
il furto, maturando ben bene il . loro 
piano, jperopqhè òonosoevano . il valore 
temerario .d^l signor Becera essére alla 
pari polla.j^ua .avarizia.,. 

Sapendo,poi. cheiappena calato il SQle 
quel signore; chiudeva (e "porte di casa 
sua, per evitare una sorpresa, uno dei 
maìfatorì ,s!i recò per tempo a visitarlo 

. con .ùn. prst.osto a si trattenne a discor­
rere con lui Uno ; al momento che il 
colpo,si ipqtesse considerare come si­
curo..', ..... . ; 

A(l..ua,,certO; punto entrarono nella! 
casa cinque .o,nei': individui armati di. 
terzaMe,,pistola: e.pugaali.raes're altri 
tre vigilavano nei dintorni. ' 

Vedendosi .sorpre|o dalla banda il 
Bepera corra praoipitòsaniente ad un 
pomi; per .esirarue una rivoltella, però 
i furfanti non gliene danno il tempo, 
9parandògli un oolpp e mandandolo ro- ; 
toloniia.terra;; , ,. 

. Il .figlio,, del|a vittima,, che aveva ri­
cevuto ^nch'eàso una ferita nel costato 
ed «na pugnalata al viso, rliiaoi lottando 
coinè .un leofle. ad'impadronirsi,dell'as-: 
sassinOrdi suò.'.padrè. ,(511 altri, o ohe 
ayesserp. .sentito, ; ru.more b por altra 
pau|sa...ip,pta,;fuggironoe vennero arre-

',8tatijjd^r:w<3i''k;-
Ma, 1: lóro poinplici .si rifugiarono, in 

provincia di Malaga a furono il nucleo 
della banda che'tatito impensierisce le; 
autorità spagpuole. 
*;,Si!eredè CM.jgli:i|s9^ssinì del Becera 
bomé'gli autori dei sequestro di Leteuii 
BaranniQ;Oondanuati,a morte. 

In tal caso il figlio i del sindaco fi 
uirà la vita strozzato dal garrote. 

e si laipastaiio tìOn muoiiaggìtte di gomma, idra-
gante, duauta basta por ottBQdro una coiistatenza 
«sniisolia». Si divida in più peMslli che «i fanno 
esflioare. : 

'X 
La afliiga. Moiiovarbo. 

•' • - " . •• E O E 
SplsgSliono «lei iigogrifo preoodonto. ' 

mm - I R A : ' . - MIRA - MIRRà 

„ " : ? ' • '̂  " x •' 
For flaira. 
Efib! dò! Vflglione. 
n maT'to alla moglìa; • 

:.?.5r- Dovavi. tauaro un ooutagno (liii, oorretlo. 
Allontanarti ooai, per un'ora, at bricoio di qua! 
•ignora. Ma lo <ai che sei una donna maritala > 

;-i-:Sl,^ «a quel ;8Ìgnoro npa lo snpat», '" '1 
Penna e Forbici.' 

(Dì qua e di là del Judrì) 

Da Civtclale e da Cottrolpo 
abbiamo ricevuto questa mattina corri­
spondenze ohe dobbiamo rimandare a 
doniani per ragioni di tempo e di spazio. 

P e r s o n a l e s c o l a s t i c o . Il Bol­
lettino della P. 1. reca olle Avanolni, 
direttore del Giiimisio di Dividale, fu 
incaricato di règgere il Convitto di 
Oividalè. 

aALEID^COPIO 
Oronaolie friulane. 

. iflebbraio-CUBB). Qemona vi^ae sottoposta aU 
l'ìntardatto. 

"' i •'"'" . '" > ' X 
TJa penaìeto al giorno. 
ita aonha elio fa m'olia vita di sooietà, può 

oaaàre una peodatrioe : non à mai un'appasBìonata. 
I(él vpvtiQ« della, vita mondana è tanto facile 
Boffqoaro una ptusione, guanto diffloils è vìncere 
una ttìntazioiia. 

" •' X 
' Gogniaioni otìli. 
In una atanza che deve rimaner chiusa per 

pia ore del giorno, sì profuma l'aria bruciando! 
dei pioî oli coni alti circa 3 centimetri e fabbri­
cati còlla pasta seguente:. 

BeaKoiao gr. S, belaamo dal tutu gr. 2, san­
dalo cedrio gr. 2, carbone di legno leggiero 
gr. 50, nitrato-di potassa gr. 4. 

£ì (lolvetiziapp finamente le dette losieoze 

S a n d a n t o l e » 8 febbraio. 
Carnevale — / pazzi in ma-

sohera — L'acquedotto — fi 
ponte (li pinzano — Qomizio 

; Agrario. 
Dieci ore di letto mi compensarono 

le veglie passate, ed eccomi pronto a 
farvi la cronaca del nostro campanile. 

Gon costanza assistetti alle nostre 
serate di ballo, ma ve lo confesso ohe 
il brio 0 la allegre baraoiida di una 
volta, non furono certo ripetute : la 
compunta .serietà dai nostri giovani non 
lo permise. 

Indovinato un po' dove realmente vi 
fu allegria ? i^el nostro Ospitalo 1 

L'egregio dott,' Vidoni, direttore me. 
dico di questo manicomio, che nulla 
trascura por la guarigione di quegl'in-
felioi maniaci, aveva ordinata una ma­
scherata da farsi nell'interno dell'lsti-
tllto. 

Detto fatto, la camerata degli artieri 
improvvisò in 24 ore una décenl;is8Ìma 
mascherata con vestiario la maggior 
parte di carta, rappresentante un labo­
ratorio in funzione, con tutti gli arnesi 
relativi. Fatto il giro dell'Ospizio ed 
annesso giardino, fra gli applausi dei 
inenteooati compagni; convinti ed orgo­
gliosi della riesoita mascherata, tanto 
fecero finché le suore stesse s'interpo­
sero perche il nostro dottore permettesse 
una passeggiata per il paese j ed alle­
gramente, sorvegliati dagli infermieri, 
tutto lo persorsej'O facendo tappa nella 
casa del dott. Vidoni, dov'egli li atten­
deva per una bicchierata, 

È cosi che si ridesta il sentire e la 
coscienza della vita, e si completa la 
guarigione di quegl'infelici. 

Certo interpreto il sentimento dell'in­
tera cittadinanza, coU'esprimere una loda 
sincera al dott. Giacomo Vidoni, anche 
per le zelanti cure che sempre usa coi 
sofferenti. 

* * 
Ora vi dirò qualcòsa di altri nostri 

interessi. 
L'acquedotto tanto aspettalo, sembra 

approdi, se la pedanteria della burocrazia 
governativa non lo arena, come oggi 
lo ritarda facendo viiiggiaru ripetuta­
mente il progetto dal Municipio a tutti 
i possibili dicasteri, e vioovarsa. Riser­
viamo lo meritate lodi all'avv. Kainis 
egregio nostro sindaco, pel giorno che 
potrà porre la prima pietra. 

Attendiamo pure nelle prossime se­
dute oonsigliari una parola dal nostro 
sindaco, sulle pratiche e risultati avuti, 
dalia Commissione per l'agognato ponte 
di Pinzano. 

Funziona egregiamente il nostro Co­
mizio agrario, che oggi, risanguato, dà 
segui di vita. Infatti sono già iniziate 
a sua cura le lezioni agràrie dei proi. 
Viglietto noi vari Comuni del distretto, 
ed ora attendiamo le conferenze del 
dott. Romano,; veterinario provìnoialo. 

Anche le sottoscrizio.ni per acquisto di 
concimi chimici, si moltiplicano giornal­
mente. 

1 nostri possidenti vorranno sempre 
appoggiare quest' utilissiinà istituzione, 
seguendone l'indirizzo. JV. 

B u f a , 8 febbraio. 

Clerìcalia. 
Domenica scorsa un poco reverendo 

della nostra parrocchia volle scagliare 
dal pergamo invettive contro la nostra 
Sociali operaia, perchè nel giorno dal­
l'inaugurazione del proprio gonfalone 
diede un Veglione a totale benefioio 
della Società stessa. Disse che il rica­
vato di esso era farina del dianolo. 

No, caro poco reverendo, quella fa­
rina non era dal diavolo, ma invece 

era di Dio, non però di quollo ohe serve 
a gonfiare la tua epa, ma di quello che 
aiuta il povero bisognoso! 
• Anche il giorno 5 corr. ebbe luogo 

un'altra Veglia di beneficenza a totale 
inorement» della locale Oòhgrégazione 
di' carità, a diede un provanto n.«ttó di 
di lire 83. Éferse anche questa farina 
del rftótJotó? Domandaglielo, o pòco re­
verendo, a colorò che la mangiarono, 
tì pòi inontaiiu 'altra volta sul. pergamo 
a dire allo tue pecorelle la pura verità, 

la qliSiltO poi a quel CaitoliùO ii\Ì6 
fornì una corrispondenza al giornale 
nero di Odine, non rispondo, perchè 
non merita; essendo esso un infelice ohe 
nulla comprende. Se compreso avesse, 
leggendo lo statuto della nòstra Società, 
non avrebbe certamente scritto quelle 
corbellerie. ^ X. 

l ' H c e a i u l o , 8 febbraio. 

Per la Latteria. 
Domenica 11 corr. qui in TricesimO, 

nella nostra Latteria si terrà seduta 
del Consigliò ohe dovrà occuparsi della 
liomina del presidente, del vicejiresi-
dente, e di altre cariche. 

Qiiindi, trattandosi di cosa che pure 
interessa perchè di pubblica utilità, rai 
permetto di dire qualche cosa'in pro­
posito su'questo giornale. 

Considerato ohe nella nostra Latteria 
è di principale necessità che la presi­
denza, sia atfldaia a persona,bene òo-
nosciuta dalla maggioranza dei soci lat­
tari ; 

Considerato pure ohe il mandato di 
presidente non è tanto' facde il com­
pierlo, per là assidua sorvegiiariza ohe 
oevesi tenere per il buon anàainento 
dell'azienda, e conviene quindi affidarlo 
a persona fornita,dei requisiti necessari; 

Fatta quindi esatta riflessione su 
tutto ciò die occorre par ottenere buoni 
risultati nei riguardi della tanto bene­
fica istituzione ; 

Osservato anche ohe nel periodo di 
tempo che I' onorevole Deciani dottor 
Antonio, funziona da presidente, la Lat­
teria ha raggiunto il suo massimo in­
cremento ; 

L'onorevole Consiglio dovrebbe rie­
leggere alla, presidenza l'egregio De­
ciani, nou a votazione con scheda se­
greta, ma ad unanime procl?imazioue 
dell'intiero Consiglio, ohe certo cosi as­
seconderà il desiderio. dei b.-in pensanti, 
ohe realmente questi formano la mag­
gioranza dei sòci. 

Qui su questo giornale non intendo 
di tessere una blogralia per dimostrare 
le doti, di. mento e di j^ouore dell'egre­
gio signore Depiani, ma sperando nel 
.buon senso dell'intero Consiglio ed in 
ispeoialità delle persone che. opcupano 
le cariche più iuteressanti, la quali ,in-
dubbianienta conoscono di quale impor­
tanza sia per la Latteria la spelta del 
presidente, chiudo ogni discussione in 
argomentò, con certezza di un buon e-
sito finale. , Un sooto. 

un legittimo sfogo di indignazione pel 
modo, col quale veniva trascinata là 
Fauna; ma la Corte oonforraò'la sentenza. 

> « . e c l | . l t a t « d a n l U s e a l k . 
Per futili motivi in Raune(Stregna) venuti 
a diverbio certo Giovanni Siinbucig d'anni 
29 falògname e Oarbig Màt'ia fu Anto­
nio d'anni 54, la Càrbig Veline dal Si;-
monoig precipitata da una scala, e ri­
portò lesioni, guaribili in giorni vonti. 
Il Simbhcig si rese latitante. 

P u g ' i i i e iBBor»Ì»'Emanuele Pre­
stento di San Giovanni di Manzano, per 
diiferenze di giuoco, veniva paroosso con 
pugni a morsicato da Adolfo Pereaini, 
riportando lesioni alla guancia destra 
guaribili in giprnl otto. Il Peresinl venne 
qiierelato. 

ittcora 11 fttfl iella issaier 
, Moofaloona, 7 febbraio. , 

Il sacco involato sabato dalla Messag­
geria che da Ronchi parto alle 8.15 per 
CervigiiBDO, conteneva cinque gruppi, 
uno di questi con fiorini 1800, gli altri 
quattro di oirpa 300; il tutto diretto per 
Oervignauo.; 

La Messaggeria era.guidata dal po­
stiglione Domanioo Zarnberlan da Ron­
chi, e con esso era seduto sotto il man­
tice un operaio, certo Ciolieo di Sagrado, 
diretto a Pieris. Qui il postiglione apersa 
la cassetta ahe si trovava dietro il carro, 
ma questa aveva In serratura forzata, 
ed allora si accorse dalla mancanza del 
sacco poi fiorini 2100 ed altre lettere. 

Fùrnatorl, proteggete la gola usando 
I Ovoidi». 

UK UOMO SCOHIIPÀaSO 
S. Pietro al KatÌBOno, 8 febbraio. 

Dal giorno di mercoledì 31 gennaio 
a. s., partito alla volta di Udine con un 
carro di legna da. fuoco tirato da 
due cavalli, è soottiparso certo Simone 
Cernoia fu Antonio e fu Maria Vogrig, 
d'anni 50, possidente, nato e domiciliato 
nel Comune di Savogna. 

Desso, arrivato nello stallo del signor 
Luigi Fattori, nel suburbio Pracchiuso 
di Udine, lasciatovi il carro eòi cavai li 
e fatta una piccola refezione, Vavvió 
come di consueto in città. 

Sembra, dalla ricerche fatte dàlia 
famiglia, che il medesimo abbia alquanto 
abusato nel bere e commésso probabd-
roente dei disordini, per cui alle ora 2 
dal 1 febbràio venne ad opera dei reali 
carabinieri arrestato, mentre, ubbriaco, 
transitava pel pubblico giardino. Consta 
anche che lo stesso sia stato rilasciato 
in libertà alle ore 10 del giorno stesso. 

D'allora in; poi, ; non si ebbero più 
traode di lui, nonostante le più attive 
ricerche fatte in città a cura della fa­
miglia, che teme, a ragione, della sua 
esistenza. 

Lo scomparso Cernoia lia i seguenti 
connotati; 

Anni 50, statura m.:1.71, corporatura 
ordinaria, occhi castani, favoriti biondi, 
capelli biondi, bocca e naso regolari, 
viso oblungo. Veste pantaloni di cotone, 
giacca di rigatino color neio rossiccio, 
cappello bianco a laz'glie tese, capotto 
nero rigato. 

E' ammogliato, ha 7 figli, ed è uno 
dei più facoltosi possidenti del Comune 
di Savogna. 

I n g i u r i e . Luigi Zuliani dàCividale, 
ò stato condannato dal Tribunale di Udine 
a trentatrè giorni di reclusione per in­
giurio e violenze ad un agente doganale, 
per liberare la contrabbandiera Anna 
Fauna, ohe era stata dallo stesso arre­
stata. La causa fu portata all'Appello 
ili Venezia. 

L'avv. Zanetti, sostenne che, le parola 
diratto dallo Znliaui all'agente, erano 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Nella se­
duta che ieri tenne la Giunta munici­
pale venne stabilito di oonvopare il Con­
siglio comunale per meroordì 14 cor­
rente alle ora 20 (8 pom.), per trattare 
ancora sul. Legato Caopiu., svolgere la 
mozione del pons. Fletti sull'Esattoria 
pomunalpi e procedere ad alpune nomine 
di cariche,. 

B a n c n i C o o p e r a t i v a . Come ab­
biamo ieri annunciato, questa sera alle 
ore 20 nai locali dall'Associazione fra 
commerpififlti,,ed,ind.us,.tri{>|i avrà luogo 
una rinàfb'nè>*àtla' quàMspbti'inno pren­
der parte Mli:%\i azionisti della Banca 
Cooperativa, per Conprétàre una lista 
di oandidati.per la .elezioni generali 
della rappresentanza della Bauoa stes,sa. 

Dopo lo svolgimento dal processo Er-
maoora-Cloza, taluni degli amministra­
tori ; vollero deporre il mandato, perchè 
l'Assemblea dei SOPÌ fosse libera di pro­
nunciarsi sai destini della Banca, ed a 
tale atto credettero conveniente di u-
nirsi. anche tutti gli altri, appunto per­
chè l'Assemblea medesima avesse a co­
stituire la futura rappresentanza dei 
tutto omogenea e bene rispondente agli 
spopi dell'isliitutò, , 

È, perciò urgente ohe isoci si accor­
dino sopra una lista, ohe risponda a 
tale fine. ; 

Coma nel gennaio 1893, cosi ora non 
mancano quelli che in pubblico od in 
privato vogliono giudicare la situazione 
dell'istituto, seuzasaparne nulla di nulla. 
Se la Banpa ha' sostenuto saldamente 
l'urto del gennaio dello sporso apno, è 
certo ohe ninna scossa potrà soffrire pai 
mutamento di alcuni degli amministra­
tori., . 
, Ciò. diciamo perchè crediamo di e»-

sere nel, vero, affarmando, che se anche 
tutti gli amniinistratprì sono dimissio­
nari, . buona parta, faranno disposti a 
riassumere I' ufficio, dato appunto che 
una ainministrazione omogenea e cor­
rispondente; agli interassi dell' isiituto 
vada a costituirsi. 

Spatta ora dunque ai soci, e spepial-
inente a coloro, a non son pochi, che 
poterono sentire i vantaggi di questa 
istituzione, di unirsi, e colla compattezza 
del voto assicurare definitivaraanta la 
sorti delia Banca. 

Amici sinceri e convinti di essa, fac­
ciamo voti ohe riprenda francamente il 
silo cammino, a tutto vantaggio della 
piassi mem abbiali ti. 

L e p r o n i o z i o n l d e i m a g l -
l i t r a t i . Là Commissione consultiva per 
là promòvibilità dai' magistrati, vista 
la frequenza delle domande obh la quali 
i magistrati non soddisfatti dal suo vóto 
ricorrono par ottenere un nuovo esame 
sulla propria promòvibilità,' deliberò 
« che dà ora innanzi tali domande siano 
di regola ammissibili senza liiuitazione 
di tempo, soltanto quando vengano pre­
sentate dopo iin primo giudizio, e ohe 
non siano da ammettersi qualora ven­
gano avanzate dopo la seconda pro­
nunzia della Commissione, se dalla data 
di questa pronunzia non sia decorso al­
meno un anno, » 

l i i f o r m e p o s t t a l l . Il ministero 
delle poste e telegrafi ha ideato una 
riforma ohe incontrerà, crediamo, il 
generale aggradimento. '. 

Nelle maggióri città — e lìinìta-
mente per ora ad alcuni' puati, caiiaa 
le ristrettezze del bilancio ,— al ool-
locheraniio dalle cassette (lòstali à acom-
partimautì par lineo e par partenza,: 

Pophi minuti prima della partenza 
del treno postale, 1 fattoriiil tòglièrailiiu 
dalla buca la lettere di quella data li­
nea, e lo scompartimetita relativo, (itiin= 
deudosi automaticamente, i cittadini si 
avvedranno ahe l'ora ,«(«11̂  f^rten^^por 
la dattà'^Iinbà'è trasatesa. " ' '•'• '• 

Sarà cosi grandemente facilitato il 
lavoro agli uffloi oentraii di apedizioBe, 
e si otterrà molta' eoonomlai 

La spa.-a d'impianto per questo nuovo 
servizio non torà cha di 10,000 lire. Il 
ministero dallo poste e telegrafi sentirà 
presto, crediamo, 11 bisogno di estenderlo,'. 

Altre riforme anche p i i importanti 
sonò allo studio. Sì sta vedenilo cioè au 
sia possibile far eseguire negli ambu­
lanti la spartizione complèta, della cor-
rispoàdénza. Si sta studiando di sem­
plificare la contabilità, adesso ooinplioa; 
tissima. 

Come si vede, il ministro 'U, Ferrari» 
ed il suo sottosegretario di Stato onor. 
Rava, vogliono lasciar traccia de( loro 
passaggio al ministero delle peate e te-
legrafl. 

R e s o c o n t o » L'introito netto dal 
ballo datò la sera del 20 gennaio u. s. 
al Teatro Minerva.per cura delle' So­
cietà riunite - « Dante Alighieri »,' « So-
pietà Filodrammatica s a i Reduci dalle 
patrie battaglie » fu di lire 1200' che 
vennero divise in parli uguàll'fra ì t re 
sodalizi. I ' •. ' 

S o c i e t à d i l ' I r ò a a e g m o d i 
U d i n e . Domenica 11 febbraio oorrenta, 
il Campo di tiro sarà, a disposizione dai 
soci per esercitazioni, dalle ore 9 e mezza 
alle 12, e dalla 13 e mezza alla 16.. 

La Presidenza. 

P e r f u r t o q u a l I O c a t o , Le 
guardie di città arrestarono ieri, a Fa» 
letto Umberto parto Antonio Carrarla 
fu Valentino nato a Teranzano a domi-
pillato a Cividale, qui dimorante in via 
Ciais N, 32, perchè colpito da mandato 
di pattura dalla locale procura del Re, 
dovendo il medesimo §eoqtare 14- tneei 
di reclusione per furto qualiflpatp.. , 

t e a t r o Mlnet'irA. Cóme 'ave­
vamo previstò, ieri a aera un gran piiK-
blico affollava il teatro per assistere 
alla rappresentazione della Compagnia 
Montelatioi, diretta dal celebre Fregoli. 

Questi," nelle sue 'meravigliosa tra­
sformazioni istantahée, e come attorè'o 
come cantante, fu' àpjitaudìto con entu­
siasmo. 

Anche gli altri artisti dèlia Compà' 
ghia eseguirono in modo mirabile i loro 
esercizi, e furono put'e applattditissimi. 

— Questa sera seconda ed ultima 
rappresentazione, con variato program­
ma, alla ore 20.15. 

C o m u n i c a t o . Il eottoscritto co­
munica che l'ultimo giorno di Carno­
vale al Teatro Nazionale si , presentò 
un signora al guardaroba chiedendo > il 
suo bastone ohe aveva depositato, e, in-
vepa di ritirare il propria ne prese un 
altro non suo, di un valore non-tanto 
indifferente, perchè animato. Avverto 
quel signora a volarlo ricopsagoareal 
più presto possibile, a-ritirare il pro­
prio, onda non andare iocoatro a dispia­
ceri. , , • . f 

Nel suddetto teatro fa pare riavanata 
una spilla d'oro da uomo, che rsi trova 
depositata presso il custode del , teatro 
.medesimo. 

Il custode 
. Nigris Ferdinando. 

Cii i i t a folsósnd di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g r l i a r l , cha trovasi in 
tutte le farmacie. 

K r a p f e n . Presso l'offelleriadei fri* 
telli Dorta si trovano i famosi Krap0i. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
in via Prefattura, piazzetta Valeatiais 
n. 4. 

Rivolgersi all'AmministrazioBS dal no­
stro giornale, 

.piiseryazioni n|ét̂ QrQlggiqH9^ i ! 
Stazióne di'Udiiia r-, {11. I?Ì|t!ito Teonicp 

Umido ralat. 
Stato di oialo 
Ao^na osd m 
afdiraaione 
^(Tel. Kìlotni 
Terra, eaatigr. 

•mparatura (musima 9 8 
;, (minima a.Oi, 

Tamperatara minia» all'aperto 
Nella natta 3 . Ì ; 1.0 

0.8 



IL F R I U L I 

Riceviamo da Berlino il seguente pro­
gramma : 

f^lTMElBlRIilIO" 
, ,ESPOSIWE;PIEHA 

Ècópo dell' «Italia a Berlino» 
L ' « Italia a Berlino » sarà una ri-

produKione artistica de' quartieri carat­
teristici di Venezia, Roma, Firenze e 
Napoli, ed in pari tempo, un quadro 
interessante della vita italiana, in ciò 
che ha di più gentile e simpatico. ,Na-
turnlmeute poi, dacché 11 popolo italiano 
è de' più laboriosi, le manifestazioni di 
questo suo lavora, specialmente per 
quanto riguarda le Industrio artlstiohs, 
oovranno avere occasione d'onorevoli a 
fruttuose mostre. La vita dalle officine 
e delle botteghe italiane, così tipica, 
ìtou aatk una delle attrazioni minori 
dell '«Ital ia n Berl ino». 

Durata dell' Esposizione - Fiera 
L'ol ta l ia a Berlino > sarà aperta il 

primo maggio e si chiuderà, tempo per­
mettendolo, alla Ano d'ottobre. 

Area e località. 
L'area, su cui sorgeranno gli ediSzI, 

la piazza, le vie ed i giardini dell' « I-
talla a Ber l ino» , ha una estensione di 
circa m. q. 30,000. Essa stondesi a due 
passi dalla Stazione Oiardlno Zoologico 
della ferrovia di città, e dì conseguenza 
in UDO'de' più nuoyt ed eleganti quar­
tieri di Berlino. Intorno le HI svolge il 
gran Parco del Thiergorton. 

• • Mlfizi. 
, Oirca in mezzo alla vasta area, .de­
stinata all'Esposizione fiera, s'innalza 
una Rotonda, ohe dovrà servi re , alla 
gaia cerimonia della vendemmia e ad 
altra festività. A. poca distanza dalla 
Rotonda trovansi una Osteria romana 
e un Calfè ricordante quelli famosi di 
Piazza S. Marco. Poco più io là si a-
pre il quartiere veneziano. 1 canali — 
di cui diremo più sotto — e le calli, 
sono fiancheggiati da edifizi rlprodu-
centi, in tutti I pirticolarl, quelli della 
gloriosa cittA, e nel mezzo del quartiere 
si stende la' Piazza di San Marco, a cui 
si ha accesso, per la torre dell'Orologio, 
dalle Mercerie e — d'altro lato — per 
comode rive mediante lo gondole. Caffè, 
t rat torie e botteghe di specialità vene­
ziane, animano la piazza e lo calli di 
Venezia; Vicino a Venezia, por un mi­
racolo di locomozione, si apre il Pano­
rama del golfo di Napoli, col Vesuvio 
nello sfondo Poco più lungi, un Por t i ­
cato alla fiorentina, dove scultori in 
marmo ed in alabastro, figurinai, mo­
saicisti, ecc., attenderanno ai lavori e lie 
offriranno i graziosi prodotti. AnticHi 
archi di trionfo, In Colonna Traiana, le 
Mura d'Aureliano, ed altri monumenti 
dell'antica lioma, ricondurranno al punto 
centrale della Mostra, che è formato 
dalla Uotouda dell'Esposizione. Presso 
a questa, d'altra parte, è il Tempio 
della Musica, e non molto più lungi à 
il Teatro. 

Canali e ponti. 
Nel quartiere veneziano 4612 m. q. 

sono destinati ai canali, il maggiorde ' 
quali — i l . Canal Grande — è lungo 
300 metri' e largo dieci. Altri canali 
intersecano tutto il quartiere, mentre 
le rive e le calli sono congiunte da 
ponti alla veneziana, t ra i quali emerge, 
co! grande archivolto e co' negozi^ il 
Ponte di Rialto. 

Trattenimenti e spettacoli. 
Nel Tempio della Musica verranno a 

dare concerti alcune delle migliori or­
chestre e delle più scelte bande italiane. 

Por il Teatro socio impegnati eletti spe-
ciniisii italhiiil. Ol t re ohe alle gaio oau-
zo ì Oli ai b.illi, il Teatro servirà anche 
a .'peUacoll più solenni. Le art i daoo-
riit ve, la inuiiuu. In poesia stessa,'con­
correranno a ricordare al colto pub­
blico tedesco la grande storia di Roma. 
In pari tempo i panorami animati delle 
più pittoresche" contrade italiane, in­
granditi mediante ingegnose prolezioni,' 
completeranno l'Illusione di un viag­
gio at traverso 1' Itali»', Sui canali le 
gite quotidiane nelle gondole formeranno, 
già da per sé, una dalle attrazioni mag­
giori dell' . I t a l i a a Ber l ino». iSIa, ol-
treociò, vi si allestiranno rogate, lumi­
narie, sfide di «sollazzieri», tutti spot-
tacoli insomma ohe faiinp cosi carat­
teristica la vita veneziana. Anche d'ii-' 
t re città italiane verranno riprodotte le 
festività più tipiche, Compagnie di man­
dolinisti, di ohitarristi. 'di danzatori, ral­
legreranno tutto il raoiuto. Non man­
cheranno nemmeno i .viapi asinolli che, 
come nelle valli di Reooaro, porteranno 
a diporto l e t l l e g r e brigate. Infine, per 
il pubblico berlinese, sarà spettacolo 
quotidiana e interessante la vita ita­
liana, che si srolget'à genulan, ricca di 
festività e di .colore. 

Espositori. 
Lo spazio concesso agli espositori à 

relativamente limitato. La Società del­
l' il Italia a Berlino » mette l 'area coperta, 
sotto forma di chiosco speciule o di locali 
ne' sqttoportici, negli interoolouii, a di­
sposizione degli espositori di prodotti 
dell ' industrie artistiche i tal iane, che 
affretteranno le loro domande, ai prezza 
di marchi 100 al m. q. per tu t ta la durata 
dell 'Esposizione. 

Direttori logegnore-DIrottore 
Auguslo Valli. Rocteok, 

Direitota eommiitcuits 
. Michter. 

Direzione e Offloio Tecnico 
BMlino NW., Hdtsl li.ntral. 

Ppoeesso Finto-Chanvet 
È cominciato ieri presso il Tribunale 

di Roma il processo contro Costanzo 
Ohauvat, Piato e compagnia, per il noto 
affare del riso. 

Per dare un' idea di ciò eh ' e r a dive­
nuto Ohauvat, riproduciamo questo pio-
colo brano della requisitoria del P . M. 
nel detto processo: 

« Le intime relazioni di amicizia t ra 
Ohauvat e Gallina, il carat tere ambi­
zioso^ e prepotente di costui, l 'aspira­
zione a vantaggi' e miglioramenti nella 
barr iera, la influenza onnipotente e-
siYottata allora da Chauvel sui mini­
stri, specialmente sul capo (lei Go­
vèrno e sul ministro delle finanze, ta-
reno tutta cause ohe contribuirono a 
indurre il Gallina a-ooncorrera cosi cie­
camente nella frode ohe si compieva in 
danno dall 'Erario.. . « 
" ... E difatti poco tempo dopo il Gal­
lina venne noinìiiato ispettore generale, 
e a tale nomina non furono estranee 
le raccomandazioni di Chauvet. » 

,'La difesa, nell'udienza di ieri, ac-
òarapò l'eccezione contrastante al comm. 

(^astorina il diritto di costituirsi parte 
givile, a l'Incompetenza dei Tribunale. 
"JiQuesti respinse la costituzione di parte 
ciyile, ammettendo invece la propria 
competenza. 

• £W ORRlBILE DELITTO 
^Telegrafano da Mestar, 8:: 
I coniugi Bésevic, maomettani, furono 

trovati giorni fa barbaramente trucidati. 
ÌJ». moglie aveva sul corpo 29 ferite di 

punta a taglio; oltra a ciò gli assassìni 
la avavHHo amputato iutte le dita dalle 
mani. La povera donna si trovava in 
istato dì Jivjiiiz.'ita graviiianza ; .fulla per­
sona dell' nifelice furono trovati i sogni 
di un nefando attentato, in conseguenza 
dei quale il bambino ch'essa portava in 
grembo mori, Il caduvere del marito ò 
pure coperto di ferite. Il delitto è stato 
commesso verso la mezzanotte! ancora 
alle 9 di sera il marito fu veduto in 
una moschea. Moltissime persone furono 
arrestate. 

80I.L.ETTIN0 QEI.LA BORSA 
UDINE, 9 fObràio m i 

Hrndlfa 
[te!. 5 % dostanti ex coup. . 

« fino meae . , . 
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4kCiblta:asionl 
Ferrovie 'd*ltftlla . . . ' 1 

» 3 Ve ItaliSDe 
FoaàiMia Btnoe d'Italia. . 1 i/i -

" " " * '/» • 
• 6 'U Banco di Napoli . 

fht, Udioe-Pont 
Foiulo C««i» KÌBp. Milano 6 % . 
Pieetìto ProvÌQoia dì Udine . . . . 

A B I O I I I 
IBanoa d'Italia 

- di Udine 
• Pofiolare Prinlana. . . ' . . . 
« Cooperativa UdineBa . . . . 

Cotonificio Udiuoae 
' • Venete 

Boclatà Tranwia di Udine 
• ferrovìe Meridionali ex coup. 
> • Mediterranee. . . 

( . u u i l i t e v a l u t e 
Kraqeia . ,\ eheqai 
Germania ' > 
Landra > 
Anatria e Banconote . . . . » 
Napoleoni » 
Corone 

H'Iliml aispnnrl 
Ghivran Parigi au eonpona . . . . 
Td. Bonlevarda, ore 11 Vt p o n . . , 
'ftiRliegaa inoecta 
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1 di falsari 
con diramazioni in tutta Italia 
Telegrafano da Livorno, 8 ; 
Da parecchio tempo erano in circo­

lazione biglietti falsi da lire una, cin­
que, dieci, venticinque e cinquanta. 
L'autorità, disponendo uno speciale sor-
vizio, è riuscita ad arrestare sfitte in­
dividui. Altri varranno arrestat i . Dulie 
perqoiaizioui praticate fin qu'i si è po­
tuto assodare ohe si t ra t ta di una vara 
associazione di falsi monetari, comuni­
canti con al t re città d'Italia. 

In marito a questa scoperta la Que­
stura si mantiene guardinga nel dare 
notizie al giornali, temendo di compro­
mettere la operazioni di arresto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL ÌMATTIWO 

Crispi è andato al Quirinale. 
Egli sta benissimo 

Roma 8 — Oggi a mezzo­
giorno l'on. Crispi si recò con 
gli altri mÌDÌst!'i per la splita 
relaziono e por la firma dei 
decreti al Quirinale. 

L'on. Crispi è complelamente 
ristabililo in salute. Il re si 
intrattenne lungamente con lui, 
felicitandosi di vederlo di nuovo 
fiorente. 

Il Ministero e la Camera 
Roma S — La Riforma di 

stasera conferma che il Mini­
stero domanderà un voto com­
plessivo su tutti i provvedi­
menti finanziari, conseateado 
ohe si discutano separatamente. 
Per lo stato d'assedio in Sicilia 

Roma 8 — L'on. Crispi ha 
chiamato a Roma vari pi'efetti 
delia Sicilia.per conferire con 
loro sulle condizioni dell'ùsolà 
e sull'opportunità di sospen­
dere lo stalo d'assedio. 
Movimento protezionista in Spagna 

Madrid 8 —• La Lega na-
zioiiale- degli 'industriali della 
Catalogna, della Biscaglia, e 
delle Asturie, contro l'invasione 
dei prodoiti "Steri, specialmente 
tedeschi ed inglesi, fu defiaiti-
vamentQ costituita. 

B I B U O T ^ C A 
Dopo olia la Germania aveva inon­

dato le nostra scuola, delle sue edizioni 
dai classici greci e latini, pareva invero 
difficile e rischioso assai contenderle il 
campo; e nessuno editore italiano vo­
lava t en ta re la prova. Pe rò la serietà 
degli intenti còli cui si è accinta a cosi 
grave imprésa l ' ant ica Casa editrice 
Paravia-Vigliardi, di Tarino,,ha giovato 
sin da,principio a cattivarla, l 'attenzione 
degli insegnanti, e a meritarle gli inco­
raggiamenti dello autorità scolastiche. 

11 Successo è cresciuto coll'acorasoorsi 
dei volumi della sua riputata Biblioleaa 
scolastica di scrittori latini, ornata delle 
; note dei migliori commentatori. 

Notiamo i tra nuovi volumi usciti a 
proposito per l ' aper tura dello scuola: 
Titi Livi ab urbe condita. Libri XXI 
a XXU ; reéensioiie e note del prof. Bassi 
( l i re 2 ) . Q.-Hcratii Carmina, con re­
censione e note del prof. Bridi (lira 1,40). 
Gornelii Taciti ab excessu divi Augu­
sti annaliupi libri; con recensione e 
note del prof. Garizio (lire 3;60). 

Peculiare caratteristica di questa ec­
cellente collezione è'di non imbarazzare 
la mente dello, studioso con soverchie 
note, ma offrirgliene in quella misura 
ohe consenta una certa larghezza di 
meditazione, a di esercizio per avviare 
il giovane ad una ratta interpretazìoiia. 

Chiudiamo questa notizia con dua ajl-
t re pubblicazioni dalla Casa Parav ia -
:,Vig|iardi. .Delle Carte storiche d'Italia 
dal Rav,a8Ìo, provveditore agii 8tud|i, 
usciranno in dicembre la V a V I : il 
favore avuto dagli intelligenti e dalle 
scuola secondarie ci dispensa di intrat-
tenerci su questa ; opera ohe. è di pre­

zioso sussidio all ' insegnamento il !ln sto­
ria. Segnaliamo la finezza dell , o dora-
zinne, che giova a delioeare coh 11 mag­
giore fedeltà I varii periodi «( u-ci del 
nostro paese, triicoiutì con min > sicura 
iJal liavasio, autore di notissimi- lavori 
diffusi nella scuole. ,' 

-.11 Nuovo Aliante geografico (27 Carte 
«t'osto, lire 4j dell'Huffues, ohe ora esce 
nella sua X edizione, ha soppiantato dc-
llnltivamente ogni altro consimile lavoro. 

A mostrare la fortuna della pubbli­
cazioni' ' della Casa Pa rav ia -Vig l i a rd i , 
notiamo Con placare che la Carte sto­
riche d'Italia del liavasio, velinaro dal 
Ministero di publilioa istruzione, acqui­
stata per tutti i Licei e i'Atlante Ha-
gues è adottato in tutti i Collegi militari. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o uffliciale 

dei prezzi [atti sul marcato di Udine 
il 8 febbraio 1894. 

(Jrani 
Fmmeato att'aCt. d& U _._ » _.— 
Granoturco „ da „ 9,—a 10.10 
OialloM « (la „ .^,__ ft ,„_ 
OialloQolno • da •• —.__ a —, 
Semi Giallone • da •> 0.—a o . _ 
Cìnqamtìao » da » 8.—a 8.80 
Segala • da - li.—a. lì.— 
SorgorossQ » da • 6.m a e.— 
tiupiai al quìnt. da « a 

•̂««(atót? :t: 17.—a 8 . -
30.60 a 8 4 . -

Ono brillato * da - _~, a ^ . — 
Patate . da > 4.—a 6.— 

Foraggi e combustibili 
/ dell'alta I. q. al qnliit. da , ; .—a 7.«0 

I J • U, « da • 
U; j della bassa I. „ dî  • 

0.60 a 8.S0 I J • U, « da • 
U; j della bassa I. „ dî  • 6.— a 6 6U 

' « l i . , d» • 5 . - -a 6,9i>, 
Paglia da lettiera « da - 6.40 a J.60 
Legna tagliate » da a 3 30 a a, 16 
Legna is^stanga « da „ 2,lUa 2.80 
Carbone' I. qualità > da „ 7.80 a 8.80 
Carbone lì. ' , „ • da « 6.7i)a 7.16 

1 prozìi dei foraggi e (lombastlbtl! sono fuor! 

Pollame 
OappoQÌ al Kg. da » 
Qalline N da « 

l . lSa l.ii5 OappoQÌ al Kg. da » 
Qalline N da « 1.—a 1.10 
Polli » da , 1.—a 1.15 
Polli d'India maschi » da • 0 80 a 0.92 

„ /emmine • da > ().— a 0 
Ànitre » da » 1.— a 1,10 
Oche » da > 0.—a 0.-

" morte « da • 0.—a 0.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 2.10 a 3.40 
Burro del monta « d a « 0.-— a 0.— 

'^"'""Kgio; del plano . da . 0 - - a 0 . -
Uova alla dozzina > da » 0.60 a 0.110 

ilnton'O Angeli. gerenJp '•nsp'm-ifi bite 

MA CiBA»r»I 

FacilÉii lel Fimo 
Risparmio sicuro si ottiene 
acquistando subito qualcuno dagli 
Ul iTIUII biglietti dalla grande 

leflì 
(Es razuiiiB rrev. in Febbraiii corr.) 

Il concorso a grandi vin­
cite in : contanti ,è quasi 
GRATIS. , 

GoDBQltate il programma cho sì dìstri-
bimce Beozia eea dalla 

BANCA DI EMISSIONE 
Fratelli Casaveto dì Friocnsoo (Casa fon­
data nel 1-̂ 6H) Via Carlo Felioe, IO, QB-, 
nova, 0 prenao i ppinoipali B a n c h i e r i , 
GambioTalute e Tabaccai nel Regno. 

Ai buoDgusm, 
Speoiali estratto m i m naturi ittalraÈfi 

garantito chlmidameme ;Vt| 
Chi invieri l'iibpoftp, a'-lftlaconàìl 

A n d r c a n l , Nooera Interiore, rioevé|| 
franco; • ]''£ 
Per lira I t i Pacco ferroviario con Kgi;8l 

di detto estratto in . soa t 'd l 
diversa. '£ 

» I O id. id. Kg. 5 id. ; t | 
» 5 id. postala » a.SOO'jt . 

SOCIETÀ S RlAIi I 
dì ii-siouraziono mutua a quota fltó 

CONT»u I OANMI D'INCENOiÓ| 
Sedo Sociale in Torino, Via Orfanei N. rf-,-j 
La Sooietà assicura la proprietà n j » 

biliari od Inimobiliari. , ;'',',; 
Accorda facilitazioni ai Corpi A m i | | 

nistrati. ;••» 
Par la sua natura di assooiaEià| | 

mutua essa si mantiene estranea A»& 
speculazione, con tariffe più miti delle 
principali sooietà, V.^ 

I baneflci sono r iservat i ,agl i assijjvfr 
rati come rispa,rmi. .' ; -,•,•• 'gì 

La quota annua di assicurazione em 
sondo fissa, nessun ulteriore, oontr ibi Ì | | 
si può richiedere agli assicurati, e i^'é 
pagarsi in gennaio d'ogni anno . , , ' 'M 

II risarcimento dei danni lìquidatt{|'| 
pagato integralmente e subito. • 5,4 

Le entrate sociali ordinarie sono *^ 
oltre quattro mltopi e metto di llre,i.| 
• ,11 .fondo di riser*a, ,pei;i g8 |Mi* i | i 
sopravvenienze passiVo'ortVe lé'or'aìnàrM 
entrate, supera sei milioni quattrooenio 

«lilla (ire. ,u, 
Risultato dall'esercizio 1892 
L'utlla dell'annata 1882' 'ammonta a 

L. 876,290.83 : delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del io ìl)er cento sulle quote 
pagate in e per detto anno, L. à56,466.2S 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 218,824,58. 

Valori assicurali al SI Dicembre 1892 
oonpolizzan.l80,108L.3,382,B38,0e7.— 

Quoto ad esigere par ' ' 
il 1893 » 3,815,338.06 

Proventi dai fondi im­
piegati » 4IB,000;— 

Fondo di riserva pel ' 
1893 » 6,427,r67.IO 

Nel decennio 1883-92 si è in, media 
ripartito ai Soci in risparmi annua| ì 
1' 11,90 per 0)0 del le .qnotè,pagate . ;̂, 

L'Agènte Capo I 
Vltjtorlo Scala 

yPìaasifl̂ -'̂ Bl .Duomo, l,̂  

StabiffleDto AgpO:?(j^o| 
in Udine, fVvi PratìcMusoWS) i 

Ricca collezione di piantas'iiiv'làso Id 
in piana fioritura, quali CaméÌ(e| Cicla­
mini, Giacinti, Mughetti, Primmea„flofe 
doppio eaemplioe. Viole MapimolfIblèi 
e bianche; Vaniglie, e'blasonai ^i ì - ' ; | 

Prossime alla floritufi)i5,,4'i''Zaléè, Ot-
nararia, Violaciooche: é'Gàijffenl^,^ f 

Fiori bellissimi di Violétta, Màifmole 
bleu e, bianche. .•""^•''iS^f: f 

P r e z z i , .moOlclagyiml^i».* 

f er l'infliieazs 
Raoooraàndiamo cóme parlioolarmante 

indicati par una oiira, ricos|ituente: 
Viro B a v o l p stravecchio a lire S.SS5 

la bottigliài 
Detto B a r b e r a id.ii liVtf-iiSO id., 

vetro compreso. Qualitàsenz'ecoezione. 
FralelH Doftà-1 

Ì I 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 C ^ | 

§^ SARTORIA E PELLICCERIA S 

PI E TUO MAECIIES,! 
2 U d i n e — Mercatovecohlo 2 — U d i n e 5 CONFEZIONE VESTITI - PELLICCERIE PER UOMO E PER SMORA 
O Impermeabili — Specialità da Caccia 
O B E P O S U V O P E I . t , I C C I E K . V I J S T I T I F A T T I 

Q Prezzi di vera concorrenza 
: 0 : , •• • , ~ - — •; 

•2 Pregiomi portare a pubblica coQO.scenza olle tengo 
Q quale 1'aK'«»'t»i'e persona di capacità ormai cooo-
Qi sciata, e di g r a n l u n g a supcrittrB a quanti finora 
O furono nel mio Negozio dalì'epoct̂ s della sua apertura. 

§ Ne ebbi già prove e sarò felice di poterlo dimostrate 
coi fatti a ohi avrà la benevolenza di preferirmi,, 

•0000OO0O00OO09000OO00Q000O< 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

h ? PI TI E COR 
L'aggiunta dell' olio 

di fegato di merluzzo 
alla c'atramina Bertelli 

niellò di catrame, pre­
parato con metodo spe­
ciale lìertelli, aggiun-
MyS à '8 par cento)'iii 
Ò W y - H s W t a t i i n t i l à e ' i 
quelle mala,ttla dove 

f ima si usava il sola 
0 di fegato dì mer-

' I f e o . 'ir Pitiecor (clib 
co»V venne denominato 
questo medicamento] 

"itila faéile digestione 
aggiunge un grato sa-
•piil'e, talché è deside­
rato peMuo da! bambini. 
' È'*aéeomandato ne­
gli etati di A n o m i t t , 

^ B a e h l t ' f « t i n o , 
S c r o f o l a e, in gene-

\ I . 

(,,, B.Pitìsoor costa lira 3 olla bolliglia, più oaitosimi 60 so por posta. Tre bottiglie 
. lire S.CtO franco di porto; U n a ' B o t t i g l i a J M o ' n s t r e (capacità tfi|)lfi ileUo 
' Vdllì'glio'Uà tro lire) liro 6 . 5 0 più contesimi 60 8o'per penta; D u e B o t t l s t l e 

RlonLfitx^es Uro l a . ^ R franclie di petto, dal proprietari escUisìvi con Brevetto 
I A. BEBl'KMil e 0., Clilmioi-i'armaciBli, MILANO, Via'Paolo Frisi, 26, comproprietari 
doiìaBEB'XELLI'S OATRAMIN COMPANY di LONDEA, Holborn Viaduot E. 0., n. 64 o 65. 

rule, i n t u t t e I o 
m a l a t t i e e s a u ­
r i e n t i nelle quali i 
chnioi e i medici pr.i-
tioi prescrivono l'olio 
di fegato di merluzzo. 
Il Pitiecor, contenendo 
anche l'olio di catrame, 
detto Catramina Ber­
telli surroga con im­
mensi benefici i due 
grandi rimedi usati oo-
stantemonte nelle ma­
lattie suddette, e riu­
nisce tutte le virtù 
terapeutiche del ca­
trame e dell'olio di 
merluzzo offrendo così 
al medico una grande 
comodità di cura asso­
ciato, e conseguente-
ìnente più efficace. 

V e n d e s i I n t u t t e l o i c a r m a o l e . 
O'IU i i ì 

•"-!f-™!!»-~~HS*!««» if' 

e altre malattie ncivca", ai gufi-
riBCono radiciilmcnleunllu celebri 
polveri dpll 

SiilBliiilKiW) (assillila! 
DI BOLOGNA 

Si (trovano .in I ta l ia e fucn 
Ufili» '\ìtmhw titiukU.'. 

Si BpHdii'OH grntiB I' I puaoolii 
dei guar i t i . 

OO6O0OOOO00OOC m i i i i f i i ' i i . t . •'^-'^'té^iiàmi^ 

Acqua di Petanz 
eairlioni(>a, liticati, 

^aìcoi^'tìt, àiititf^'fdtóiìllctt 
molto superiore alle Vichy 

e Gusshiibler 
Bccellehiissilna eoqiia da tàvola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teli, Snglione-

Lapponi, Quirioo, Chierici, V,,P. Do-
iiati, Cféfpi*, Oelotti, IMarzuttinH PW, 
'nati), ed ullri illifslri. 
Unico ccinodssionario-pérttìtta l'Italia 

A . V . I « 4 n O O -^- i .Udfne - Su-
bu'liìo VillaISR.. Villa MBogilll-. 

SI vende nelle Farmaole a drogherie 

^'^^ao. 

eA FONTE PEJO 
Merlila alle EspsizW'il MaKo, Franiiofcrte, Trieste, ìlizza, Brescia i Accatala teloiale il Pari!. 

. , Lft' sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Bptgbattìi.di Brescia,, ora 'è passata iu proprietà della nuova Ditta GHIOGNA-MORESCHINI di Brescia m forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si pì-ega iadi-
rluzare tutte la ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a .luceedere equivoci si avverte ancora che la Ditta 
tBptglJpty esasperata,per la perdita i&WAntica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'A'oqua del oca detto Fontanliio sotto il ndme di Fonte Comunale di'Pe)o(6he 
non esiste) onde sonfonderla colla rinomata Aniioa Fonie di Fiy'o, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura.,Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ÀN-
Tiff4 FPNTE PEJO, non solamente ÀCQ.VA PEJO, ó ciò per don resture ingannati col Foutanino. L'acqua dell» rmoliiata Antica Fonte Pejo, si può avere 
in tutte Ip principali farmacie del Regno. 

La. Éirezione: OHIOGNA-MORESOHINI. 

rAiiìido Borace ft^i 
I I , IPREPlEKlTO - M a r c a G a l l o - 11. iPIlKJFElRiI'rO 

Vendesi da tutti i DrogHeru' ,,. .• 

. . . . ,, ( , . . . 
Parì'mie 

• u * iiOKrti 
M. 2 - -
0, '1.60 
M,' 7.bà 
D. U.as 
0. ì3ao 
0. n.60 
D. ;20,|8 

'A r̂tW 

ai5i) 
9,10 

io; 1-4 
U.t5 
ia,2u 

,23.0; 

lU. B.qr> 
0. ,6,88 

,0. 111,65. 
D. '!<.!;«' 
M. I8ÌI5I 

0. è8.20. 
•(•\,Qu69fo,tr^Mi(>i fe^ma a poijdji 

ArW«> 

.10,18 

ia.4o 
21,40 
„3.8» 

^apoe. 

itii>ii<>li>4,ii 

M,>(4.4»- '15^3» I | M > 13.1(1 18.85 
0,i| 18,15 n iSO.,-!, lO.'.UiBBiH i / ia l ' à 

UI4<t̂ J. 

Vole te l a salutò ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Fihali: Messina • Beltinzoria 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di-
ttnibi origiriaW dai ohlón PÉtivi, vengono 
efficacemente combattutti cut 

bibita gradevolissltna e diaselanle al­
l'acqua di NoaerB Umbra, Sel izeSoda. 
Indispensabile appena usciti dal bagDd 
e prima della rètlzloiie. 

Eccita l'appetito se preSo pntìia dei 
pasti, all'ora del Veripoati 
VenWssi pressò 'tutìi'i'budniiìU^^cIristì 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

DA UUllif 
0.1 B.6B 
B, , 7i6B 
0,, 10.40 
D. i t .M 
0.'17.§5 

RlWCIOLINji 
VEEA ARKiCOUTBZCE 

DEI CAPELLI 
ip(4i<,FpiA'rK!i<ii ,Jtk,liEZI — li 'mkkxE 
Nuova s rinomata io^azioDe per dare ai Capelli linn,per­

fetta ^, Mbustn .arricciainra. Coll'uao continuato della IIICCIO-
LINA tutte le signoie eleganti potranno ottenere la loro capi-

' g l p ^ r a airicciatg stopeBÌiaiiiento oom' è di moda, e colla pili 
BrdVo •«' Semplice apphcaiione. Basterà bagnare i capelli con 
la KICCIOLINA per otten'ere istanta'neamtnte una magnifica 
arricciatura clw rimarrà i'nalterit» per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. !8.&0 

Trovasi vendibile' in UDINE presso l'Amministrazione del Giornale II Friuli, 

iUlUiilJlu iwi a uiiiJy i.t i u'. i..,! mt . . - i - . i .u i .i(U4.„j liij , 

ffli I6P M MIO n mumm 
,lJUo de(ipi4,ric,McatJìprodp'tti-.p()r.la toilettfs è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Eiis» dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, o quel vellutato che pare non 
siano ohe dei più bei giorni della giovontù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezia del suo colprito, non potrà faro a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsommo il cui uso dì-
veutB ormai geherale. 

Prezzo: alla, bottiglia I . . l . & o . 
Trovasi vendibile press > l'Ufficio Annunzi del Gìornnle 

IL FRIDLI, Udine, via della Prefettura n. 6 

Premiato all' Esposizione di Parigi I£là9 

CON MEDAGIAA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V a p i , i H o r e i , I c i a lpe seilza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti ahimali, 

Bologna, 80 gennaio IKOO 

Dichiariammo con |)incere che il signor A. C o n a s e a u h« fatto ne'oo 
atri Stabilimenti di^macinazione grani, pilaldi'av l'I^^U. fa^hr t^ ' . ?W6'n . t iuef 
sta Città, due esperimenti de l suo preparato detto T Ò B D - v m i * I S , ' e l'e­
sito ne è stato c'omp'eto, con nostra piena soddisfaiione. 

In lede , , ,, 
FRATELLI POGGIOLI , 

pjcchotto grande L. , i i o ' » - Piccolo L. 0 . 5 6 
Trovasi vendibile in UOlNE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 11. 

r i ' l l I J I . 1 », Via della Prefettura N. 6. 

M. 

"-^OJ^JO L0)i9^^^ 

Acqua della Coróna 
preparata dalla premiata Profumeria 

AHTONtO I.«I«CIECi.« > 
VENEZIA — S. Salvatore, 48?2-23-24-25 

POTENTE- RISTORATORE 
de! oapelll e della beir'ha 

Onesta nuova pr paroziono, non essendo una delle solito tinture, possiede 
tutte le facolfi di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. 

Kssa è la plili r a p i d a i t lu tu r i» p r o s r e s s l T a che si lèonoscaj poiché 
stsnx» m a n e b l a r o Httatto la ipelle e'la bian'ch^ria, id pochissimi ' giorni 
fa ottenere ai capelli ed alla barba nn' o»»lag;no e n e r o p c r f e t H , La 
più preferibile alle altre perchè ,e«mpo8ta di sostanze Vegetali, e poróhà'la più 
economica non costando soltanto che 

U r e D U E ! l a b o t U g l t a 

Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. tì. 

' l ' i '1 ' '1 
A PtìSTEIllli 

9 . -
• 9M> 
13M .• 
19ÌSl* 
Mio 

DA PORTKIKA 

0 . a.iio 
D.I »M 
0. H,8^ • 

- r 
is.iie 
UiJB-
iI7,fi8 , 

Wa'oi'i'ilO.iS k msi m VeiuMii'Arii^oUlli 
OMldSU». 

DA ODIAX 

,0 , 7.67 

7.811 
ò.'ì; ii 
l>i vmns 

M. \\0 
M. 9.10 
M. 11.311 
0. iSi40 
M. 1044 

A CITIDALK 
«.41 ' 
'».W • 
12.01 

, I M ' 1 

DA UIUNK 
M. a.'es 
0. 8.01 
M. 16.43 
0. 17.80 

11.la 

aO.47 

s f <:tVi»Al.K 
0. 7.10, 
'«.•'•B166' 
IM.lit2.S9  
0 „ ) M 9 ., 

io.ie 
iilSIw 
11?4« 

0. ».io 

M. 17.40 

:^2^ 

"ufe 
IB.66 
,1.110 

I I .•: 

A S. iliMìVl 
Partenti 

DA ODIllK 
ILA. Sil& 
It. A. 11.10 .12.B« 
K.A. H.^ lii.%S 
B. A. 17.80 19.13 

ORARIO D E L L A T H A M V I A A VAipORE 

'•^•'—" 'MirfijiM»' '-i'rnw 
lA «.̂ ilAttlBLW ^ V D I W 

'1.7.2O1! Ri'At'/8£6 

^ •" n ' \'„.'> • '>''\i ex _ 

dei frati Agostiniani di S. Paolo. 
coir uso '(Ji "questo Elisflf si vive 
a luBgo senza bisogno di me-
dicanieati. Esso rinvigorisce le 
prze, purga H ,,̂ aî giĵ e e io 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presJo I '0( | j j ' ^ Annuali 
del gior. aie < 11 Frulli > a Lire " i . S O la 
Bottiglia. ' ' ' ' ' 

i|:^CH]:'(5)STPÓ.! 
indelebile per marcare < la > lingeria, / 
praminto all'Esposizione ,di,iiiVlieD|ia„> 
ÌSIS, Lire BRI* al flaconojiSIVendo-J 
all' Ufficio Annuali del giornale il 1 
»Friali> Via Prefotliirs q. 8;0dino. | 

ERNICE 
ISTANTAjNEA ,. : ' 

' '""Senza bisogno d'operai e '«0^ ti^tta 
facilila si. pî ò lucidale il proptiPuUio-
big'io. — iVendeai presso l'Ammi­
nistrazione del ,'fPriùK'» 'aj 'preuo 
di Cent. 8Ó la Bolti'glia, ' 

Udine 1894 — Tip. Marco iJardmeo 

http://IM.lit2.S9

